
C A P O  P R I M O .
RiPARTIM ENTO , E PROPRIETÀ’ LIBERA D ELLE TERRE.

D o p o  c iò , che nei libro fecondo (a) ho fcritto de’ difor- 
dini delle terre accomunate, o quali accomunate nelle v i- 
¿Lagoni, e contravvidanoni , ne’ prati, ne’ fa lti, e della ne- 
ceiìità di abolire un fiftema fatale a tutte le parti della ru- 
ilica economia, egli fembra non altro rimanermi a fare , 
che di proporre , e di fpianare la pratica d’ un partito di- 
moilrato utile e neceiTario dalla fperienza, e dalla ragione. 
E così veramente farebbe , le di un punto non il trattalfe 
dell’ ultima importanza . Quella mi fa fperar lode, non che 
perdono, s io prenda di bel nuovo ad inculcarlo, epilo
gando il ragionato altrove, e illuilrando la materia con 
nuove rifleiTioni, e con nuovi efempli. Per la qual cofa 
ha il capo divifo in due articoli, il primo de’ quali con
fermerà i vantaggi della divisone , e proprietà libera delle 
terre , e il fecondo la pratica ne fegnerà.

A R T I C O L O  P R I M O .
u t il it à ’ d e l l a  d iv isio n e  , E p r o p r ie t à ’ l ib e r a

D E L L E  TERRE .

Iv i utilità della divisone, e della proprietà libera delle terre 
rifulra primieramente dagli fconci, a cui la comunanza, o 
quali comunanza le fottopone. Due confronti, 1’ uno traile 
terre leminali, e i  pafcoli, 1’ altro traile terre chiule , e le 
aperte, confermeranno tal verità . E quanto al primo , io of- 
fervo , che i pafcoii, cioè i prati, i falti ec. fono nella 
Sardegna in peggiore ila to , che le terre feminali. Ne cerco 
il perchè, e altro non ne fo rinvenire fuori di quello,

(a) Cap. 4. art. 1 . ,  cap. 9. art. 1 . ,  cap. 17 . art. 3. ec.
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